
zia” per gli uomini e le donne con cui condivi-

diamo le gioie e le fatiche dell’esistenza. Dona-

ci di sentire sempre la tua presenza amorosa, e 

nella tua benevolenza esaudisci le suppliche 

che ti abbiamo innalzato con umile fiducia. Tu 

vivi e regni nei secoli dei secoli.  

Tutti: Amen. 
 

Brevi comunicazioni sulla Visita pastorale (da parte del Coor-

dinatore o del Vicario foraneo o di un parroco) 

 

BENEDIZIONE DEL VESCOVO 

 

Vesc.: Il Signore sia con voi. 

Tutti: E con il tuo spirito. 
 

Vesc.: Sia benedetto il nome del Signore.  

Tutti: Ora e sempre. 
 

Vesc.: Il nostro aiuto è nel nome del Signore.  

Tutti: Egli ha fatto cielo e terra. 
 

Vesc.: Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio 

e Spirito Santo.  

Tutti: Amen.  
 

Diacono: Andate in pace  

Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 
 

Canto finale Madre Santa, n° 181 del libretto dei 

canti. 

 

Preghiera per la Visita pastorale 
 

Signore Gesù, Pastore buono 

totalmente donato al tuo gregge, 

ti chiediamo di vivere la Visita pastorale 

come un’occasione di conversione, 

di rinnovamento, di comunione. 
 

Fa’ che nel nostro Pastore che ci visita 

sappiamo scorgere il tuo inviato; 

sostieni il suo impegno, 

perché ci aiuti con sollecitudine e amore 

a crescere insieme verso Cristo. 
 

Rendici disponibili e aperti all’ascolto, 

alla verifica schietta e costruttiva, 

al discernimento sereno e arricchente. 

Donaci il coraggio di compiere scelte 

guidate unicamente dalla fedeltà al vangelo. 
 

Con la luce del tuo Spirito 

orienta le nostre esistenze 

sul cammino tracciato da Te, 

per riconoscerti e testimoniarti 

come il Figlio venuto nel mondo 

a donarci la misericordia amorosa del Padre, 

come “Colui che è, che era e che viene”. 
 

Le nostre comunità diventino sempre più 

luoghi accoglienti di annuncio della Parola, 

di memoria gioiosa di Te, 

di aiuto efficace verso una fede matura, 

di pratica sincera della carità, 

di fattiva collaborazione e condivisione 

in tutto ciò che rende la nostra chiesa 

vero popolo di Dio in cammino verso il Regno. 
 

Vergine Maria, 

prima credente e prima redenta, 

nel tempo della Visita 

sostieni i nostri passi vacillanti 

con la tua tenerezza di Madre. 

Amen. 

CALENDARIO 

 

Mirano 

San Michele 

ven 6 febb 2015 ore 20:30 
 

CELEBRAZIONE DI APERTURA 

interventi: 
giovani / famiglie-adulti / carità / catechesi) 
 

Invitate tutte le corali e cori. 

 

Ballò 

sab 7 febb 2015 ore 18:30 
 

S. MESSA 
 

Invitati: I Ministri straordinari della Comunione. 

 

Zianigo 

dom 8 febb 2015 ore 9:30 
 

S. MESSA 
 

Invitati: Azione Cattolica, NOI e operatori di 

Pastorale Giovanile . 

 

Mirano 

San Michele 

dom 8 febb 2015 ore 11:30 
 

S. MESSA 
 

Invitati: 

AGESCI (Mirano 12 e Zianigo 1). 

 

Mirano 

San Michele 

dom 8 febb 2015 ore 13:00 
 

PRANZO 

Invitati: 
Sacerdoti e Segreteria della Collaborazione. 

 

Mirano 

San Leopoldo 

mer 11 febb 2015 ore 20:30 
 

S. MESSA 
 

Invitate: Caritas e Associazioni di carità. 

 

Scaltenigo 

gio 12 febb 2015 ore 20:30 
 

S. MESSA 
 

Invitati: Catechisti. 

 

Mirano 

San Leopoldo 

sab 14 febb 2015 ore 15:00-18:00 
 

ASSEMBLEA 
 

Invitati: 

CPP, CPAE, Consiglio della Collaborazione e 4 

Commissioni di settore (Carità, Catechesi, Pasto-
rale Giovanile, Catechesi degli adulti). 

 

Campocroce 

dom 15 febb 2015 ore 9:00 
 

S. MESSA 
 

Invitati: operatori di Pastorale Famigliare. 

 

Vetrego 

dom 15 febb 2015 ore 11:00 
 

S. MESSA 
 

Invitati: Polisportiva PioX e AC Vetrego 

Parrocchia Appuntamento 

Apertura della 

Visita pastorale 

 
Parrocchie di Scaltenigo, Campocroce, 

Zianigo, Ballò, Vetrego, Mirano-san Michele 

e Mirano-San Leopoldo. 
(futura Collaborazione Pastorale Miranese) 

 

INTRODUZIONE 
Lettura dal Decreto di indizione della Visita pastorale: 

 

II Vescovo «è inviato in nome di Cristo come pasto-

re per la cura di una determinata porzione del popo-

lo di Dio» (Pastores gregis, n. 43). Allo svolgimento 

del suo ministero appartiene anche il compito di 

compiere la Visita pastorale. Mediante essa egli 

«esercita più da vicino per il suo popolo il ministero 

della parola, della santificazione e della guida pasto-

rale, entrando a più diretto contatto con le ansie e le 

preoccupazioni, le gioie e le attese della gente e po-

tendo rivolgere a tutti un invito alla speranza» (ivi 

n. 46).  

La Visita pastorale mi consentirà di conoscere e a-

mare maggiormente questa chiesa di Treviso, per 

poter meglio servirla, sollecitandola a seguire più 

fedelmente il Signore Gesù e il suo vangelo, a ren-

dere più efficace l’evangelizzazione e la trasmissio-

ne della fede, a praticare un’assidua e attiva parteci-

pazione alla celebrazione dei divini misteri, ad in-

crementare la comunione e la carità. 

Lo Spirito Santo sostenga e accompagni l’inizio e lo 

svolgimento di questa Visita pastorale e lo porti al 

suo compimento nel segno della fedeltà a Cristo, 

Signore e Maestro, di una rinnovata evangelizzazio-

ne e di una operosa comunione ecclesiale.  

Ci aiuti l’intercessione di Maria Santissima e dei 

nostri patroni S. Liberale e S. Pio X. 
 

(Dopo un breve silenzio possono cominciare il canto e la pro-

cessione.) 

 

Canto: Acclamate al Signore n° 2 del libretto dei 

canti. 
 

Saluto: 
 

Vesc.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-

to Santo.  

Tutti: Amen. 

Vesc.: La pace sia con voi.  

Tutti: E con il tuo spirito. 
 

Saluto del Vicario foraneo oppure del Coordinatore della Col-

laborazione. 
 

Saluto del Vescovo 

Rito dell’aspersione: 
 

Vesc.: Fratelli carissimi, invochiamo la benedizione 

di Dio nostro Padre, perché questo rito di a-

spersione ravvivi in noi la grazia del battesimo 

per mezzo del quale siamo stati immersi nella 

morte redentrice del Signore per risorgere con 

lui alla vita nuova. 
(Tutti pregano per qualche momento in silenzio) 

 

Vesc.: O Padre, gloria a te, che dall’Agnello immo-

lato sulla croce fai scaturire le sorgenti dell’ac-

qua viva.  

Tutti: Gloria a te, o Signore. 

Vesc.: O Cristo, gloria a te, che rinnovi la giovinez-

za della chiesa nel lavacro dell’acqua con la 

parola della vita.  

Tutti: Gloria a te, o Signore. 

Vesc.: O Spirito, gloria a te, che dalle acque del 

Battesimo ci fai riemergere come primizia del-

l’umanità nuova.  

Tutti: Gloria a te, o Signore. 

Vesc.: Dio onnipotente, che nei santi segni della 

nostra fede rinnovi i prodigi della creazione e 

della redenzione, benedici quest’acqua e fa’ 

che tutti i rinati nel Battesimo siano annunzia-

tori e testimoni della Pasqua che sempre si rin-

nova nella tua chiesa.  

Tutti: Amen. 
 

(Il Vescovo asperge l’assemblea. Durante l’aspersione si ese-

gue il canto: Misericordias Domini): 

 

Misericordias Domini, in aeternum cantabo. 

(Canterò in eterno l’amore del Signore) 
 

Il Vescovo torna alla sede e conclude: 

 

Vesc.: Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, ci 

doni la sua pace e ci renda degni di partecipare 

alla mensa del suo Regno. 

Tutti: Amen. 
 

Orazione: 
 

Vesc.: Donaci, o Padre, di sentire in mezzo a noi la 

presenza del Cristo tuo Figlio, promessa a 

quanti sono radunati nel suo nome, e fa’ che, 

nello Spirito di verità e di amore, sperimen-

tiamo in noi abbondanza di luce, di misericor-

dia e di pace. Per il nostro Signore Gesù Cri-

sto, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con 

te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i se-

coli dei secoli.  

Tutti: Amen. 

 

 



ASCOLTO DELLAPAROLA 
 

Prima lettura 

Dalla Lettera di San Paolo apostolo 

agli Efesini (4,1-16) 
 

 Io dunque, prigioniero a motivo del Signore, vi 

esorto: comportatevi in maniera degna della chia-

mata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e 

magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, 

avendo a cuore di conservare l’unità dello spirito 

per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo e 

un solo spirito, come una sola è la speranza alla 

quale siete stati chiamati, quella della vostra voca-

zione; un solo Signore, una sola fede, un solo batte-

simo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra 

di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tut-

ti. 

 A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la gra-

zia secondo la misura del dono di Cristo.  

Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri 

di essere profeti, ad altri ancora di essere evangeli-

sti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare 

i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edifi-

care il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’uni-

tà della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, 

fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura 

della pienezza di Cristo. 

 Così non saremo più fanciulli in balìa delle on-

de, trasportati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, 

ingannati dagli uomini con quella astuzia che trasci-

na all’errore. Al contrario, agendo secondo verità 

nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa ten-

dendo a lui, che è il capo, Cristo. Da lui tutto il cor-

po, ben compaginato e connesso, con la collabora-

zione di ogni giuntura, secondo l’energia propria di 

ogni membro, cresce in modo da edificare se stesso 

nella carità. 

 Parola di Dio. 

Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 

 

Salmo responsoriale (Dal Sal 22) 
 

R. Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla. 
 

Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla.  

Su pascoli erbosi mi fa riposare, 

ad acque tranquille mi conduce. 

Rinfranca l’anima mia. 
 

R. Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla. 

 

Mi guida per il giusto cammino  

a motivo del suo nome.  

Anche se vado per una valle oscura,  

non temo alcun male, perché tu sei con me.  

Il tuo bastone e il tuo vincastro  

mi danno sicurezza. 

 

R. Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla. 

 

Davanti a me tu prepari una mensa  

sotto gli occhi dei miei nemici.  

Ungi di olio il mio capo;  

il mio calice trabocca. 

 

R. Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla. 

 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne  

tutti i giorni della mia vita,  

abiterò ancora nella casa del Signore  

per lunghi giorni. 

 

R. Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla. 

 

Acclamazione al Vangelo: 
 

Alleluia, Alleluia. 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signo-

re, e io le conosco ed esse mi seguono. 

Alleluia. 

 

Vangelo: 

Dal Vangelo 

secondo Giovanni (10,11-18) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io so-

no il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita 

per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al 

quale le pecore non appartengono – vede venire il 

lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapi-

sce e le disperde; perché è un mercenario e non gli 

importa delle pecore. 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le 

mie pecore conoscono me, così come il Padre cono-

sce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le 

pecore. E ho altre pecore che non provengono da 

questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascol-

teranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, 

un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché 

io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nes-

suno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere 

di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è 

il comando che ho ricevuto dal Padre mio». 

Parola del Signore. 

Tutti: Lode a te, o Cristo. 

 

Meditazione del Vescovo 
 

Dopo la meditazione canto: Perché tu sei con me 

n° 233 del libretto dei canti. 
 

Interventi dei fedeli laici: 
I rappresentanti di alcuni settori di pastorale che si sono pre-

cedentemente incontrati come Collaborazione, intervengono 

per presentare al Vescovo la situazione del loro settore; dopo 

ogni intervento cantiamo il ritornello del canto La vera vite n° 

164 del libretto dei canti. 

 

- Catechisti 

 
Rit: Io son la vite, voi siete i tralci: 

restate in me, porterete frutto. 

 

- Operatori della carità 

 
Rit: Io son la vite, voi siete i tralci: 

restate in me, porterete frutto. 

 

- Pastorale giovanile 

 
Rit: Io son la vite, voi siete i tralci: 

restate in me, porterete frutto. 

 

- Pastorale familiare-adulti 

 
Rit: Io son la vite, voi siete i tralci: 

restate in me, porterete frutto. 

 
 

Preghiera dei fedeli: 
 

Vesc.: Fratelli e sorelle, il Signore Gesù ha promes-

so di rimanere con noi fino alla fine dei tem-

pi, per essere nostro pastore, nostra luce, 

nostra vita; preghiamolo perché ci doni di 

rispondere alla nostra vocazione cristiana 

con coraggio e generosità, operando secon-

do gli insegnamenti del suo vangelo, in una 

sincera comunione fraterna. 

Lettore: Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore. 

 

1. Perché la chiesa, a partire da queste nostre 

comunità, sappia riconoscere l’amore di Dio 

per tutti gli uomini manifestato in Gesù, e con 

la forza dello Spirito lo sappia annunciare e 

testimoniare con la parola e con la vita. Pre-

ghiamo. 

Tutti: Ascoltaci, Signore. 

 

2. Perché il nostro vescovo, Gianfranco Agostino, i 

presbiteri e i diaconi, suoi collaboratori, possano 

servire la chiesa diocesana con dedizione piena, 

accogliendo e amando tutti, in particolare i più 

poveri e sofferenti, sull’esempio di Colui che ha 

dato la sua vita per noi. Preghiamo. 

Tutti: Ascoltaci, Signore. 

 

3. Perché la Visita pastorale sia accolta come tempo 

di grazia per la nostra diocesi, occasione per cre-

scere nella fede, ravvivare la speranza, rendere 

più fattivo l’amore reciproco, rafforzare l’appar-

tenenza ecclesiale, rinnovare l’impegno cristiano 

nella società. Preghiamo. 

Tutti: Ascoltaci, Signore. 

 

4. Perché le nostre comunità parrocchiali divengano 

sempre più luoghi in cui si incontra Dio e il suo 

amore, ci si apre all’ascolto della sua Parola e si 

celebrano con amore i santi misteri, si è educati 

ad una fede capace di trasformare la vita, si spe-

rimenta la gioia della condivisione dei doni di 

ognuno e il reciproco sostegno nelle difficoltà; 

perché le Collaborazioni pastorali siano esperien-

za viva di comunione ecclesiale e segno del rin-

novamento della nostra missione. Preghiamo. 

Tutti: Ascoltaci, Signore. 

 

5. Perché sappiamo costruire pazientemente comu-

nità di adulti nella fede, offrendo occasioni e 

strumenti formativi efficaci a quanti desiderano 

vivere con maggior consapevolezza la loro con-

dizione di battezzati, figli di Dio, discepoli del 

Signore Gesù, testimoni del vangelo. Preghiamo. 

Tutti: Ascoltaci, Signore. 

 

6. Per i fratelli e le sorelle delle nostre comunità cri-

stiane che hanno concluso la loro esistenza terre-

na, perché, uniti alla risurrezione di Gesù, goda-

no della luce e della gioia senza fine donata dal-

l’amore accogliente e tenerissimo del Padre. Pre-

ghiamo. 

Tutti: Ascoltaci, Signore. 

 

PADRE NOSTRO 
Vesc.: Rivolgiamo ora al Padre la preghiera che Ge-

sù ci ha insegnato, che raccoglie in una mirabi-

le sintesi ogni domanda dell’uomo a Dio. 

Padre nostro... 
 

Orazione: 
 

Vesc.: Ravviva in noi, o Signore, la gioia di essere 

chiamati a vivere in questo nostro tempo e in 

queste nostre terre la vocazione cristiana e a 

portare attorno a noi l’evangelo, “buona noti-


